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nerale - n. 232 del 4 ottobre 2000, concernente l’istitu-
zione dell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648; 

 Vista la determina AIFA 27 luglio 2012, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 199 del 27 agosto 2012, che ha integra-
to l’elenco dei medicinali erogabili ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, istituito con il provvedimento 
della CUF sopra citato, mediante l’aggiunta di una speci-
fica sezione concernente i medicinali che possono essere 
utilizzati per una o più indicazioni terapeutiche diverse da 
quelle autorizzate con la lista costituente l’Allegato P8, 
relativa ai farmaci con uso consolidato sulla base dei dati 
della letteratura scientifica per patologie del sistema ner-
voso e apparato muscolo-scheletrico; 

 Visto che, con la suddetta determina AIFA 27 luglio 
2012, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 199 del 27 agosto 2012, il 
medicinale «Sumatriptan» è stato inserito nella Lista P8 
per il trattamento della crisi di emicrania; 

 Rilevato che il medicinale «Imigran spray nasale» è 
autorizzato per il trattamento acuto dell’emicrania con o 
senza aura a partire dai dodici anni di età e che tale indica-
zione è sovrapponibile con l’indicazione di cui alla legge 
n. 648/1996; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all’esclusione 
del medicinale «Sumatriptan» dall’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
istituito ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Il medicinale SUMATRIPTAN è escluso dall’Alle-
gato P8, relativo ai farmaci con uso consolidato in ambito 
pediatrico, sulla base dei dati della letteratura scientifica, 
nel trattamento di patologie del sistema nervoso e appa-
rato muscolo-scheletrico, erogabili ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, per la seguente indicazione: 
per il trattamento della crisi di emicrania.   

  Art. 2.

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

 Il dirigente: PETRAGLIA   

  23A06105

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  20 luglio 2023 .

      Sisma Abruzzo 2009 – Programma di sviluppo Restart di 
cui alla delibera 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione di nuo-
vi interventi «Sviluppo delle potenzialità culturali per l’at-
trattività turistica del quartiere» e «Osservatorio culturale 
urbano» e assegnazione di risorse.     (Delibera n. 20/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data (…) e in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al Comitato interministeria-
le per la programmazione economica deve intendersi rife-
rito al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
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ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti» che delinea un sistema di monitoraggio 
delle opere pubbliche, teso a migliorare la gestione delle 
risorse finanziarie destinate al finanziamento e alla realiz-
zazione delle stesse nonché ad aumentare la conoscenza e 
la trasparenza complessiva del settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con-
cernente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura del-
la gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati e, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che 
dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestio-
ne ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due 
Uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispettiva-
mente per la città di L’Aquila e per i restanti comuni del 
cratere sismico e fuori cratere; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 67  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge n. 83 del 2012, le «disposizioni 
del decreto legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi prov-
vedimenti attuativi si applicano ove compatibili con le 
disposizioni del presente articolo e degli articoli da 67  -ter   
a 67  -sexies  » del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industria-
le di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 
favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per acce-
lerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli 
interventi per Expo 2015» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’al-
tro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 255, il quale stabilisce, tra l’altro, 
che il CIPE può destinare quota parte delle risorse di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 
2013 e successivi rifinanziamenti, anche al finanziamento 
degli interventi finalizzati ad assicurare la ricostruzione 
degli immobili pubblici colpiti dagli eventi sismici del 
6 aprile 2009, situati nel cratere e al di fuori del cratere 
sismico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in 
particolare, la Tabella E, concernente il rifinanziamento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, 
del citato decreto-legge n. 43 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, il comma 12 del citato art. 11 del 
decreto-legge n. 78 del 2015, che prevede la destinazio-
ne - a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al citato 

art. 7  -bis  , del decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi ri-
finanziamenti - di una quota fissa, fino a un valore massi-
mo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, 
a un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti po-
sitivi di lungo periodo in termini di valorizzazione delle 
risorse territoriali, produttive e professionali endogene, di 
ricadute occupazionali dirette e indirette, di incremento 
dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cit-
tadini e delle imprese e che tale programma di sviluppo 
sia sottoposto a questo Comitato per l’approvazione e 
l’assegnazione delle relative risorse; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infra-
strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e, in particolare, 
l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , concernente la riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 7  -bis  , del 
decreto-legge n. 43 del 2013, rifinanziata con la legge 
n. 190 del 2014; 

 Visto il decreto del Ministro per la coesione territoriale 
8 aprile 2013, con cui è stato istituito, presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, il Comitato di indirizzo con 
compiti di coordinamento, vigilanza e monitoraggio degli 
interventi per lo sviluppo delle attività produttive e della 
ricerca, nel territorio del cratere sismico aquilano, com-
posto da membri designati dal Ministero dello sviluppo 
economico - Direzione generale incentivi alle imprese, 
dalla Regione Abruzzo, dal Comune dell’Aquila, dal Co-
ordinamento dei comuni del cratere, dall’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila e dall’Ufficio speciale per i co-
muni del cratere, presieduto dal membro designato dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione e 
trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruz-
zo», e, in particolare, l’art. 2 che stabilisce di effettua-
re il trasferimento delle risorse sulla base delle effettive 
esigenze di cassa risultanti dal monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 10 agosto 2016, 
n. 49, recante «Sisma Regione Abruzzo - Programma 
di sviluppo per l’area del cratere sismico - Contenuti e 
quadro finanziario programmatico complessivo (Legge 
n. 125/2015, art. 11, comma 12)», con la quale è stato 
approvato il «Programma di sviluppo RESTART», pre-
disposto dalla Struttura di missione, con un ammontare 
di risorse attivabili pari a euro 219.664.000,00 e con la 
quale sono state individuate le tipologie di intervento, le 
amministrazioni attuatrici, la disciplina del monitoraggio, 
della valutazione degli interventi e della eventuale revoca 
o rimodulazione delle risorse per la più efficace alloca-
zione delle medesime; 

 Considerato che con la citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 sono state assegnate risorse per interventi immedia-
tamente attivabili; 

 Viste la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 70, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli interven-
ti del Programma di sviluppo del cratere sismico di cui alla 
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delibera CIPE n. 49/2016», la delibera CIPE 22 dicembre 
2017, n. 115, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazio-
ne di risorse agli interventi del Programma di sviluppo del 
cratere sismico di cui alla delibera CIPE n. 49 del 2016», 
la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 25, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse agli interventi del 
Programma di sviluppo del cratere sismico di cui alla de-
libera CIPE n. 49 del 2016», la delibera CIPE 25 ottobre 
2018, n. 56, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione 
di risorse agli interventi del Programma di sviluppo del 
cratere sismico di cui alle delibere CIPE n. 49 del 2016 e 
n. 70 del 2017», la delibera CIPE 4 aprile 2019, n. 20, re-
cante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma RESTART per 
lo sviluppo del cratere sismico. Approvazione e assegna-
zione di risorse per un nuovo intervento e per interventi 
già approvati    ex    delibere CIPE n. 49 del 2016 e n. 70 del 
2017», la delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 54, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART. 
Approvazione di un finanziamento integrativo e assegna-
zione di risorse per un intervento già approvato    ex    delibera 
CIPE n. 49 del 2016 e assegnazione di risorse per ulterio-
ri interventi già approvati», la delibera CIPE 14 maggio 
2020, n. 16, recante «Sisma Abruzzo 2009 - Programma di 
sviluppo RESTART di cui alla delibera CIPE del 10 ago-
sto 2016, n. 49. Approvazione di un nuovo intervento, 
approvazione di finanziamenti integrativi per interventi 
già approvati e assegnazione di risorse», la delibera CIPE 
14 maggio 2020, n. 17, recante «Sisma Abruzzo 2009 - 
Programma di sviluppo RESTART di cui alla delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Approvazione del proget-
to Collegio Ferrante d’Aragona e assegnazione di risor-
se», la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 43, recante «Si-
sma Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART 
di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. As-
segnazione di risorse per interventi già approvati», la de-
libera CIPESS 3 novembre 2021, n. 69, recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui 
alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Assegna-
zione di risorse per interventi già approvati», la delibera 
CIPESS 22 dicembre 2021, n. 89, recante «Sisma Abruz-
zo 2009 - Programma di sviluppo RESTART di cui alla 
delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 49. Rimodulazione 
piano finanziario del Programma RESTART. Assegnazio-
ne risorse e riprogrammazione interventi già approvati», 
la delibera CIPESS 14 aprile 2022, n. 19 recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart - delibera 
CIPE del 10 agosto 2016, n. 49 - Assegnazione risorse»; la 
delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n. 51 recante «Sisma 
Abruzzo 2009 - Programma di sviluppo Restart di cui alla 
delibera 10 agosto 2016, n. 49. Assegnazione di risorse 
all’intervento “   Eagle’s Wing Around the World   . Scuola in-
ternazionale per il potenziamento del curricolo in ambito 
linguistico e scientifico”»; 

 Vista, in particolare, la citata delibera CIPESS 22 di-
cembre 2021, n. 89, con la quale il Programma plurienna-
le di sviluppo RESTART, in attuazione del citato art. 29, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge n. 32 del 2019, è 
stato ridotto di 2.597.120,00 euro ed è stato rideterminato 
in complessivi 217.066.880,00 euro, con la quale, inoltre, 
si è proceduto alla riprogrammazione di interventi già ap-
provati e all’assegnazione di risorse per la realizzazione 
di ulteriori interventi già approvati; 

 Considerato che, con riferimento al Programma di 
sviluppo RESTART, a fronte di un ammontare di risorse 
attivabili pari a 217.066.880,00 euro, ad oggi sono sta-
ti approvati dal CIPE/CIPESS interventi per un importo 
complessivo pari a euro 170.183.120,10 e sono state fino-
ra assegnate risorse pari a 151.112.173,66 euro; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale all’art. 11 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (di seguito 
  CUP  ) e prevede, tra l’altro, l’istituto della nullità degli 
atti di finanziamento o di autorizzazione di investimenti 
pubblici in assenza dei corrispondenti codici che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le 
allegate linee guida, con le quali questo Comitato ha det-
tato disposizioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -
bis  , 2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 
del 2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo», 
successivamente ridenominata in «Struttura di missione 
per il coordinamento dei processi di ricostruzione e svi-
luppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di 
seguito Struttura di missione) dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i successi-
vi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta struttura; tra 
cui, in ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura 
di missione fino alla scadenza del mandato del Governo 
in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2023, che ha conferito al cons. Mario 
Fiorentino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico di-
rigenziale di livello generale di coordinatore della citata 
struttura di missione; confermato, da ultimo, dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 apri-
le 2023 fino alla scadenza del mandato del Governo in 
carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Seba-
stiano Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro 
senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è sta-
to conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza 
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portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
è stato conferito l’incarico per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, in materia di protezione civile, supera-
mento delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per 
le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, acquisita con nota prot. DIPE n. 5279-
A del 30 maggio 2023, con la quale è stata trasmessa, con 
i relativi allegati, la proposta presentata dalla Struttura di 
missione, che, alla luce dell’istruttoria effettuata, sulla 
base delle decisioni del comitato di indirizzo di cui al cita-
to decreto del Ministro per la coesione territoriale 8 apri-
le 2013 e in linea con quanto disposto dal citato art. 11, 
comma 12, del decreto-legge n. 78 del 2015, richiede di 
valutare positivamente l’approvazione, nell’ambito del 
Programma di sviluppo RESTART, di due interventi pro-
posti dal comune dell’Aquila e l’assegnazione delle rela-
tive risorse. La proposta più nel dettaglio prevede:  

   a)   l’approvazione dell’intervento «Sviluppo delle po-
tenzialità culturali per l’attrattività turistica del cratere» - 
che si configura come la prosecuzione, per un’ulteriore 
annualità, dell’intervento, di contenuto analogo e con la 
medesima denominazione, già finanziato con la delibera 
CIPE n. 49 del 2016 - nonché l’assegnazione di risorse 
pari a 1.500.000,00 euro in favore del comune dell’Aquila 
quale amministrazione titolare. L’intervento, identificato 
dal CUP C18J21000030001, presenta un costo comples-
sivo di 1.500.000,00 euro ed è sviluppato nell’ambito del-
la Priorità C «Cultura», per la quale risultano disponibili 
per nuovi interventi risorse per un totale di 1.500.000,00 
euro; 

   b)   l’approvazione dell’intervento «Osservatorio 
culturale urbano» e assegnazione delle risorse pari a 
950.000,00 euro in favore del comune dell’Aquila qua-
le amministrazione titolare. L’intervento, identificato dal 
CUP C15E21000050008, è un progetto di ricerca frutto 
di un protocollo d’intesa tra il comune dell’Aquila e il 
Gran Sasso Science Institute (GSSI) la cui realizzazione 
è prevista nell’arco temporale di tre annualità. Il costo 
complessivo dell’intervento è di 1.000.000,00 euro di cui 
950.000,00 euro a valere sulle risorse del Programma RE-
START, come previsto dalla citata proposta di assegna-

zione, e 50.000,00 euro a carico del GSSI. L’intervento è 
sviluppato nell’ambito della Priorità E «Ricerca e innova-
zione tecnologica», per la quale risultano disponibili per 
nuovi interventi risorse per un totale di 1.225.195,00 euro; 

 Tenuto conto che le risorse di cui si chiede l’assegna-
zione, per un importo complessivo di 2.450.000,00 euro, 
trovano copertura finanziaria a valere sulle risorse stan-
ziate, per l’annualità 2019, come previsto dall’art. 7  -bis   
del decreto-legge n. 43 del 2013, come rifinanziato dalla 
legge n. 190 del 2014, Tabella E; 

 Preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria svolta dal-
la Struttura di missione e del parere favorevole del comitato 
di indirizzo espresso nella riunione del 13 aprile 2023; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPE)», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE n. 6762-P del 20 luglio 2023, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del Regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del Presidente del Comitato; 

 Sulla proposta del competente Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Approvazione interventi e assegnazione di risorse 
  1.1 A fronte dell’ammontare complessivo di risorse 

finanziarie attivabili per il «Programma di sviluppo RE-
START» pari a euro 217.066.880,00, in linea con quanto 
previsto dal punto 3.3 della citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 e alla luce dell’istruttoria effettuata dalla Struttura 
di missione - è:  

 approvato l’intervento «Sviluppo delle potenzialità 
culturali per l’attrattività turistica del cratere» e l’asse-
gnazione di risorse pari a 1.500.000,00 euro in favore 
del comune dell’Aquila quale amministrazione titolare 
dell’intervento; 

 approvato l’intervento «Osservatorio culturale ur-
bano» e l’assegnazione di risorse pari a 950.000,00 euro 
in favore del comune dell’Aquila quale amministrazione 
titolare dell’intervento. 
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 1.2 L’assegnazione complessiva di 2.450.000,00 
euro, trova copertura finanziaria a valere sulle risorse 
stanziate, per l’annualità 2019, come disposto dall’art. 7  -
bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, rifinanziato dalla 
Tabella E della legge n. 190 del 2014. 

 2. Trasferimento delle risorse 
 2.1 Le risorse assegnate con la presente delibera sono 

trasferite, in coerenza con quanto disposto dall’art. 2 del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 giugno 2017, alle amministrazioni titolari degli 
interventi a seguito di istruttoria della Struttura di missio-
ne, sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti 
dal monitoraggio e sulla base delle effettive necessità, 
nonché degli utilizzi pregressi documentati dalle stesse 
amministrazioni beneficiarie delle risorse. Le risorse as-
segnate potranno essere erogate compatibilmente con gli 
importi annualmente iscritti in bilancio. 

 3. Monitoraggio sullo stato di avanzamento degli 
interventi 

 3.1 Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi del Programma di sviluppo RESTART 
è svolto assicurando, ove applicabile, il raccordo con il 
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere 
  e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in mate-
ria di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione 

delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finan-
ziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere 
e del Fondo progetti» e nel rispetto del principio di unicità 
dell’invio. 

 3.2 La Struttura di missione presenterà a questo Comi-
tato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo 
stato di avanzamento del Programma di sviluppo RE-
START al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 4. Altre disposizioni 

 4.1 I soggetti titolari di progetti d’investimento finan-
ziati dai fondi della presente delibera garantiscono la tra-
sparenza e la visibilità delle attività realizzate informando 
adeguatamente il pubblico anche relativamente alle fonti 
finanziarie utilizzate a copertura degli interventi. 

 4.2 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 49 del 
2016 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il segretario: MORELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1325
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sotalolo cloridra-
to, «Sotalex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 689/2023 del 27 ottobre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing    DE/H/xxxx/WS/1123 approvato dallo Sta-
to membro di riferimento (RMS), costituito da: una variazione tipo II 
C.I.4), aggiornamento del paragrafo 4.9 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e della corrispondente sezione del foglio illustrativo 

 relativamente al medicinale: SOTALEX; 
  confezione:  

 A.I.C. n. 023245020 - «80 mg compresse» - 40 compresse; 
 codice di procedura europea: DE/H/xxxx/WS/1123; 
 codice pratica: VN2/2022/94; 
 titolare A.I.C.: Cheplapharm Arzneimittel GMBH, con sede legale 

e domicilio fiscale in Ziegelhof 24, 17489, Greifswald, Germania. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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